
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1033 

Domenica 13 Settembre 2020 
PENSIERO   

della settimana 

 

“L'usuraio 
distruggerà  
ogni ordine sociale, 
ogni decenza,  
ogni bellezza.” 

Ezra Pound 

Pagina del VANGELO  

“SERVO MALVAGIO, IO TI HO CONDONATO 
TUTTO QUEL DEBITO .... NON DOVEVI ANCHE TU 
AVER PIETÀ DEL TUO COMPAGNO, COSÌ COME IO 
HO AVUTO PIETÀ DI TE?”. SDEGNATO, IL PADRONE 
LO DIEDE IN MANO AGLI AGUZZINI, ... COSÌ ANCHE 
IL PADRE MIO CELESTE FARÀ CON VOI SE NON 
PERDONERETE DI CUORE, CIASCUNO AL PROPRIO 

FRATELLO».    Matteo 18, 21 - 35 

e omelia    Non ti perdono per dimostrare qualcosa, ma perché ne ho un bisogno assoluto, perché il rancore fa male a 
me prima che a te, perché ho bisogno di abbandonare la rabbia che avvelena la mia vita... Riuscire a perdonare le persone che mi 
hanno profondamente ferito non è cosa semplice. Ti perdono perché il perdono guarisce chi lo esercita, non colui a cui viene 
destinato. La parabola inoltre ci educa a non farci mai sentire in debito con Dio. Il suo perdono nei nostri confronti è sempre primo. 
Devo passare dalla logica del debito: “devo dare qualcosa a lui”, alla logica del credito: “sono qui per ricevere tutto da lui”. 

QUALE CHIESA  - CHE PARROCCHIA - DOMANI? - 12 
Joseph Ratzinger, profetizzava che il futuro della Chiesa, ancora una volta come sempre, verrà rimodellato dagli 

uomini le cui menti sono più profonde degli slogan del giorno, che vedono più di quello che vedono gli altri, che non sono 
allineati con il politicamente corretto, diremmo noi. Tutto il parlare di coloro che profetizzano una Chiesa senza Dio e 
senza fede sono solo chiacchiere vane. Non abbiamo bisogno di una Chiesa che celebra il culto dell’azione nelle preghiere 
politiche. Continuiamo ad ascoltare queste parole realmente illuminanti per la situazione attuale della nostra Chiesa. 

 

Sempre nella trasmissione alla radio tedesca del 1969, continuava a riguardo del futuro della Chiesa.  
Facciamo un altro passo. Dalla crisi odierna emergerà una Chiesa che avrà perso molto. Diventerà 

piccola e dovrà ripartire più o meno dagli inizi. Non sarà più in grado di abitare molti degli edifici che aveva 
costruito nella prosperità. Poiché il numero dei suoi fedeli diminuirà, perderà anche gran parte dei privilegi 
sociali. In contrasto con un periodo precedente, verrà vista molto di più come una società volontaria, in cui si 
entra solo per libera decisione. In quanto piccola società, avanzerà richieste molto superiori su iniziativa dei suoi 
membri individuali. Scoprirà senza dubbio nuove forme di ministero e ordinerà al sacerdozio cristiani che 
svolgono qualche professione. In molte congregazioni più piccole o in gruppi sociali autosufficienti, l’assistenza 
pastorale verrà normalmente fornita in questo modo. Accanto a questo, il ministero sacerdotale a tempo pieno 
sarà indispensabile come in precedenza. Ma nonostante tutti questi cambiamenti che si possono presumere, la 
Chiesa troverà di nuovo e con tutta l’energia ciò che le è essenziale, ciò che è sempre stato il suo centro: la fede 
nel Dio Uno e Trino, in Gesù Cristo, il Figlio di Dio fattosi uomo, nell’assistenza dello Spirito, che durerà fino alla 
fine. Ripartirà da piccoli gruppi, da movimenti e da una minoranza che rimetterà la fede e la preghiera al centro 
dell’esperienza e sperimenterà di nuovo i sacramenti come servizio divino e non come un problema di struttura 
liturgica. Sarà una Chiesa più spirituale, che non si arrogherà un mandato politico flirtando ora con la sinistra e 
ora con la destra. Essa farà questo con fatica. Il processo infatti della cristallizzazione e della chiarificazione la 
renderà povera, la farà diventare una Chiesa dei piccoli, il processo sarà lungo e faticoso, perché dovranno 
essere eliminate la ristrettezza di vedute settaria e la caparbietà pomposa. Si potrebbe predire che tutto questo 
richiederà tempo. 

 
INCONTRO CATECHISTI 

mercoledì 16 - ore 19.30 

Sala Sant’Antonio 
Vogliamo fermarci a 

riflettere sulle modalità  

di  riprendere . 

Ascoltare  la realtà 

Riflettere  in modo crit ico 

Convertire  la catechesi 

Come possiamo vivere  

i l  futuro con i  bimbi? 
 

RIPRESA 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e 

meditiamo sul Vangelo:  

GIOVEDI’ 17 settembre ore 19.30 
 

 

dopo la messa domenicale e la catechesi, 
che dobbiamo riprendere  

è il momento più grande per tutta  
la famiglia parrocchiale! 
Invito tutti a partecipare. 

 

CONSIGLIO PASTORALE 
Venerdì 18 – ore 19.30 – Sala S. A. 

La parrocchia dopo il covid-19 

Cosa abbiamo vissuto? 
Come? 

A che punto è la fede in 
comunità? 

Cosa suggerire per la 
comunione? 

Sinodalità ma dove? 

La vera Carità … 


